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Micco Spadaro, piazza Mercatello durante la peste a Napoli del 1656
Napoli, Museo nazionale di San Martino 



Alessandro VII il 9 dicembre 1656 promette alla Madonna in Santa Maria in Portico di edificarle un nuovo tempio in piazza 
Campitelli se Roma fosse stata liberata dalla peste.    



Il 26 settembre 1657 Donna Olimpia muore di peste a 
San Martino al Cimino 



«Vita di Donna Olimpia Maidalchini Pamphilj» di Gregorio Leti, 1666





Nina Barcarola, celebre 
cortigiana della Roma di 
metà Seicento.

Caravaggio, ritratto di 
Fillide Melandroni 
(Ritratto di cortigiana), 
1601-1605 











Bibbia Morgan, Parigi, 1415 Assedio di Babilonia, Parigi, British Library





Rastello perforatore (a letto di fachiro), ca. 1830 

Apparecchio per fumigazione



Paul Furst, il dottor Schnabel di Roma 









Giovanni Battista Moroni, ritratto di Leonardo 
Salvagno

Hans Holbein il Giovane, particolare di Georg Gisze







































Disinfezione con cloro

Busta con angoli tagliati per fare entrare i gas di formaldeide. 
Quarantine Station di Portsea, Melbourne, 1938  



Fumigatore di lettere della stazione di 
quarantena di Torrens Island ad Adelaide. 
Museo Nazionale di Canberra 

Nel 2001 negli Stati Uniti inizia la paura della posta all’antrace 
inviata ai dipartimenti governativi ed agenzie di stampa.

Copertina inviata dalla Malesia nel 2002 alla BBC nel Regno Unito   



19 novembre 2021, disinfezione dei pacchi in arrivo dall’estero nel terminal del Centro di elaborazione della 
posta aerea di Pechino. 


